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Riassunto 

Vengono segnalati per la prima volta in Italia rappresentanti eocenici della superfamiglia 
Retroplumoidea Gill, 1894 (Retropluma eocenica Via, Retrocypoda almelai Via, e Loerentho-
pluma lata gen. nov.r sp. nov.) e viene discussa la posizione sistematica del gruppo. 

Abstract 

Retroplumoidea (Crustacea, Decapoda) in the Tertiary of the Vicenza area (TV. Italy). 
Decapods belonging to the superfamily Retroplumoidea Gill, 1894, from the Eocene of 

Italy are described for the first time (Retropluma eocenica Via, Retrocypoda almelai Via, Loe-
renthopluma lata gen. nov., sp. nov.). The systematic position of the group is discussed as 
well. 

Introduzione 

Durante lo studio sistematico dei crostacei provenienti da varie locali-
tà fossilifere di età eocenica dell'area berico-lessinea (Italia settentriona-
le) in corso da diversi anni, sono state recentemente individuate alcune 
specie sicuramente nuove per il territorio italiano. Un attento confronto 
con faune coeve europee e con quelle attuali dell'Indo-Pacifìco è stato di 
aiuto per classificare ed inquadrare il nuovo materiale. 

Si è rilevata la presenza di due generi già noti nell'Eocene della Spa-
gna: Retrocypoda Via, 1959, rappresentato esclusivamente da forme fossi-
li, e Retropluma Gill, 1894, sopravvissuto fino ad oggi con varie specie 
nell'area indo-pacifica. 

È stato anche possibile istituire un nuovo taxon, Loerenthopluma gen. 
nov., affine a Loerentheya Beurlen, 1929, dell'Eocene dell'Ungheria. 

Lo studio del materiale che viene ora presentato integra significativa-
mente il già ampio panorama dei crostacei terziari del Veneto, con la pre-
sentazione di alcune specie appartenenti ai gruppi più evoluti tra i bra-
chiuri. 

(*) c/o Museo Civico di Storia Naturale, S. Croce, 1730 - 30135 Venezia. 
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Inquadramento geologico 

Il materiale studiato, di età eocenica, proviene dalle cave «Main» di Arzi-
gnano, «Albanello» di Nogarole Vicentino e «Rossi» di Monte di Malo, tutte 
in provincia di Vicenza. Le prime due cave, ora inattive, sono poste sul lato si-
nistro della Valle del Chiampo e sono state sfruttate in passato per l'estrazio-
ne dei «Marmi di Chiampo». La terza cava è ubicata nel settore marginale dei 
Lessini vicentini, al confine con la pianura alluvionale veneta; è tuttora attiva 
e fornisce materiali inerti ad uso edilizio e stradale (fìg. 1). 

Cava Main di A r z i g n a n o 

Fig. 1 - Inquadramento geografico del semigraben Agno-Chiampo (area punteggiata), ubica-
zione e schizzi panoramici delle cave in cui è stato raccolto il materiale studiato; 1: banchi 
calcarei; 2: materiali vulcanici; pc: piano cava; ir: livello a crostacei, (da Barwi-ri & Zamimi-ri, 
1992; modificato). 
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Dal punto di vista geologico-strutturale le tre aree rientrano nell'am-
bito della fossa tettonica (graben) dell'Alpone-Chiampo i cui margini so-
no definiti ad occidente dalla faglia di Castelvero e ad oriente dalla faglia 
Schio-Vicenza. Entro questa depressione nel Terziario inferiore si sono 
accumulati i cospicui prodotti del vulcanesimo paleogenico berico-lessi-
neo che sono attualmente ben riconoscibili nella cava «Main» e nella ca-
va «Albanello» come intercalazioni entro un complesso di calcari biocla-
stici a nummuliti. 

Nella cava «Main» le vulcaniti separano tre orizzonti calcarenitici di 
diverso spessore. Quello più basso (coltivato in passato come «Marmo di 
Chiampo»), è attribuito all'Eocene inferiore; esso poggia su una potente 
coltre di materiali vulcanoclastici e risulta in gran parte mascherato a se-
guito dei lavori di ripristino ambientale. Il livello calcareo intermedio è ri-
feribile al passaggio Eocene inferiore/Eocene medio, mentre quello su-
periore, correlabile con l'«Orizzonte di San Giovanni Ilarione», è databile 
all'Eocene medio (BARBIERI & ZAMPIERI, 1992). 

I crostacei raccolti nella cava «Main» provengono dalle vulcanoclastiti 
superiori, di età medio-eocenica, che già hanno fornito una ricca fauna il-
lustrata in vari lavori (BUSULINI et al., 1982, 1983, 1984; BESCHIN & D E 
ANGELI, 1984; BESCHIN e t al. , 1985 e 1988). 

La cava «Albanello» mostra una serie eocenica in ottime condizioni 
di affioramento correlabile, pur con un diverso spessore dei livelli vulca-
nici, sia con la serie della cava «Main» che con altre successioni della Val-
le del Chiampo studiate da DE ZANCHE (1965) e, più recentemente , da 
UNGARO (in BESCHIN et al., 1991). Qui l'orizzonte più significativo dal pun-
to di vista carcinologico è localizzato alla base dei calcari nodulari 
dell'«Orizzonte di San Giovanni Ilarione». 

Alquanto diversa dalle precedenti è invece la tipologia degli affiora-
menti cuisiani ed eo- e medio luteziani della cava «Rossi» ove, soprattut-
to a causa della posizione marginale nell'ambito del graben ed anche per 
motivi tettonici e strutturali locali, i materiali vulcanoclastici risultano 
nettamente subordinati rispetto a quelli calcarei e calcareo-marnosi. Da 
questi ultimi livelli medio-luteziani provengono i crostacei illustrati per la 
cava, la quale sta restituendo anche altri interessanti esemplari che saran-
no oggetto di un prossimo studio da parte degli scriventi. 

Parte sistematica 

Le dimensioni sono espresse in millimetri. Si farà riferimento ai se-
guenti parametri biometrici: 

L : larghezza massima del carapace; 
1 : lunghezza massima del carapace (rostro escluso); 
Lo: lunghezza del margine fronto-antennale. 

Gli esemplari sono depositati presso il Museo Civico «G. Zannato» di 
Montecchio Maggiore (Vicenza) e sono indicati con il loro numero di ca-
talogo (MCZ). 
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Fig. 2 - Schema del carapace. PtG = regione protogastrica; MsG = r. mesogastrica; UrG = r. 
urogastrica; C = r. cardiaca; I = r. intestinale; H = r. epatica; EpB = r. epibranchiale; MsB = 
r. mesobranchiale; MtB = r. metabranchiale; se = solco cervicale. 

Sottord. BRACHYURA Latreille, 1803 

Superfam. RETROPLUMOIDEA Gill, 1894 

Osservazioni 

Caratteristiche singolari che si riscontrano nei rappresentanti della su-
perfamiglia Retroplumoidea sono la presenza sul carapace di un sistema 
di creste trasversali, la mancanza di vere orbite e di fossette antennulari, 
l'apertura boccale non del tutto ricoperta dai terzi massillipedi, l'ultimo 
sternite toracico ridotto e poco evidente, il quinto paio di pereiopodi ri-
dotto, subdorsale e piumoso, l'addome triangolare coi segmenti 3, 4 e 5 
fusi negli individui di sesso maschile. I Retroplumidi costituiscono oggi 
un piccolo gruppo diffuso esclusivamente nell'Indo-Pacifìco; vivono in 
fondali fangosi e sabbioso-fangosi, ad una profondità compresa tra 50 e 
600 m. 

Molti autori, essenzialmente paleontologi, hanno associato i Retro-
plumidi agli Ocypodidi individuando nel genere Archaeopus Rathbun, 
1908, il probabile comune progenitore. Così BEURLEN (1930) ha creato la 
«subtribu» Ocypodoida, includendovi le famiglie Retroplumidae Gill, 
1894 (comprendente i generi Retropluma Gill, 1894 e Archaeopus Rath-
bun, 1908) , Mictyridae Dana, 1851 e Ocypodidae Rafinesque, 1815. 

GLAESSNER (1969) accetta il raggruppamento assegnandogli il rango di 

CI. MALACOSTRACA Latreille, 1806 

Ord. DECAPODA Latreille, 1803 
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superfamiglia con la denominazione Ocypodoidea e vi include le famiglie 
Ocypodidae e Retroplumidae. All'interno di una «superfamiglia incerta» 
egli pone la famiglia Palicidae, nella quale inserisce, tra gli altri, i generi 
Archaeopus Rathbun, 1908 e Retrocypoda Via, 1959. 

VIA (1959) segnala il genere Retropluma (R.eocenica Via, 1959) nel-
l'Eocene della Spagna e istituisce il genere Retrocypoda (R. almelai Via, 
1959) con caratteri intermedi tra quelli delle famiglie Retroplumidae e 
Ocypodidae. Lo stesso VIA approfondisce lo studio degli Ocypodoidea in 
numerosi lavori (1969,1980 e 1982); in particolare egli ritiene che all'inter-
no del gruppo vadano inseriti, tra gli altri, i generi Archaeopus (nei Retro-
plumidae), Loerentheya Beurlen, 1929 e Retrocypoda (negli Ocypodidae) 
condividendo quindi, in buona sostanza, la visione di Beurlen. VIA giun-
ge alla conclusione che la famiglia Retroplumidae avrebbe avuto origine 
in America a partire dal Cretaceo inferiore (con i generi Archaeopus Rath-
bun, 1908 e Ophthalmoplax Rathbun, 1935); successivamente sarebbe ini-
ziata una migrazione verso Est, che avrebbe portato ad una duplice linea 
evolutiva: alcune popolazioni avrebbero mutato il loro regime di vita tipi-
camente costiero, adattandosi gradualmente ad ambienti più profondi ed 
originando così le attuali specie indo-pacifiche del genere Retropluma, 
mentre un secondo gruppo avrebbe mantenuto un carattere litorale e 
avrebbe portato ad una progressiva evoluzione verso i Macrophthalmi-
nae (il genere Retrocypoda Via, 1959 farebbe parte di questo secondo 
gruppo). 

La famiglia Retroplumidae viene ampliata da COLLINS & MORRIS 
(1975) con l'inserimento del loro genere Costacopluma, che mostra, oltre 
ad un sistema di carene trasversali sul carapace dal caratteristico anda-
mento, la tipica struttura del gruppo per quanto riguarda la regione orbi-
to-antennulare, l'apertura boccale e l'addome. Gli stessi autori attribui-
scono al genere non solo la loro specie C. concava, del Cretaceo superiore 
della Nigeria, ma anche Archaeopus senegalensis Remy, 1960, del Paleoce-
ne del Senegal e ipotizzano che il centro dell'evoluzione dei Retroplumi-
di potrebbe essere stata l'Africa settentrionale. 

De SAINT LAURENT (1989) modifica radicalmente la sistematica dei Re-
troplumidae. Tramite l'analisi di abbondante materiale attuale prove-
niente da Filippine, Indonesia e Madagascar l'autrice riconduce al genere 
Retropluma sei specie attuali e istituisce il genere Bathypluma, rappresen-
tato da tre specie. Per quanto riguarda la posizione sistematica della fami-
glia, la stessa autrice non concorda con nessuna delle opinioni espresse 
dagli studiosi precedenti: né con quella della maggioranza degli zoologi, 
che considerano i Retroplumidi come un piccolo gruppo aberrante di Bra-
chyrhyncha Catometopa, né con quella dei paleontologi che, come già ri-
cordato, li avvicinano agli Ocypodidae, né infine con GUINOT (1978) , che 
ipotizza una loro parentela con le famiglie Dorippidae e Palicidae. Un'at-
tenta analisi morfologica della regione fronto-orbitale, di quella toracica 
posteriore e dell'addome, porta infatti de Saint Laurent alla conclusione 
che le caratteristiche del gruppo sono talmente singolari da giustificare 
l'istituzione di una superfamiglia autonoma, quella dei Retroplumoidea 
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Gill, 1894. Per quanto riguarda le specie fossili, secondo l'autrice quelle 
americane (generi Archaeopus Rathbun, 1908, Ophthalmoplax Rathbun, 
1935 e Cristipluma Bishop, 1983) andrebbero escluse dalla famiglia Retro-
plumidae, che verrebbe quindi a comprendere unicamente le specie euro-
pee ed africane (Costacopluma concava, C. senegalensis, Retrocypoda alme-
lai, Retropluma eocenica, R. eocenica folgarolensis e R. craverii). Nell'ambi-
to di queste specie l'autrice distingue un primo gruppo di aspetto massic-
cio con rilievi più accentuati e con carene oblique rispetto al margine po-
steriore (Costacopluma concava, C. senegalensis e Retrocypoda almelai), ed 
un secondo gruppo, assai vicino alle forme attuali, con cefalotorace com-
presso dorso-ventralmente e con un sistema di carene parallele al margi-
ne posteriore (Retropluma eocenica, R. eocenica folgarolensis e R. craverii). 
De Saint Laurent suggerisce la possibilità di riunire le prime in una fami-
glia distinta (Costacoplumidae), più antica, che sarebbe scomparsa duran-
te il Cenozoico e di mantenere le altre nella famiglia Retroplumidae, an-
cora presente nella fauna attuale. La presenza contemporanea nell'Eoce-
ne della Spagna di forme dei due gruppi (Retrocypoda almelai e Retroplu-
ma eocenica) potrebbe far supporre che essi abbiano seguito due strade 
evolutive parallele ma distinte. 

Mutamenti nelle conoscenze sulla paleobiogeografia dei Retroplumi-
di in te rvengono con i lavori di VEGA & PERRILLIAT (1989) e di VEGA & 
FELDMANN (1992) nei quali viene segnalata la presenza del genere Costa-
copluma nel Maastrichtiano del Messico (C. mexicana Vega & Perrilliat, 
1989 e C. bishopi Vega & Feldmann, 1992). È da segnalare inoltre che 
VEGA & FELDMANN (1992), a differenza di de Saint Laurent inseriscono 
nei Retroplumidi anche i generi Archaeopus Rathbun, 1908 e Cristipluma 
Bishop, 1983. Secondo questi autori la famiglia Retroplumidae compren-
derebbe quindi i generi A rchaeopus, Bathypluma, Costacopluma, Cristiplu-
ma e Retropluma, distinti sulla base del diverso sviluppo delle carene tra-
sversali presenti sul carapace; a causa delle differenze nella morfologia 
delle regioni dorsali dello scudo, Retrocypoda Via, 1959, viene invece in-
terpretato come un taxon vicino ai Retroplumidi, che costituirebbe una li-
nea evolutiva separata originatasi nel Paleogene. La presenza di carene 
larghe e con cresta arrotondata denoterebbe una maggiore primitività 
delle citate specie di Costacopluma americane rispetto a quelle africane 
(C. concava e C. senegalensis) caratterizzate da carene strette e aguzze co-
me le specie di Retropluma fossili e attuali. Vega & Feldmann sostengono 
quindi che la presenza di Costacopluma nei terreni cretacei messicani con-
fermerebbe l'origine americana dei Retroplumidi che sarebbero poi migrati. 

Al momento sono noti rappresentanti dei Retroplumoidea nel Creta-
ceo superiore della Groenlandia (Costacopluma binodosa Collins & Ras-
mussen, 1992), del Messico (come già visto C. mexicana e C. bishopi), 
dell'Africa (C. concava), dell'India (ancora C. concava; GAETANI et al., 
1983), nel Paleocene del Brasile (C. nordestina Feldmann & Martins-Ne-
to, 1995) e dell'Africa (C. senegalensis), nell'Eocene della Spagna (Retro-
piuma eocenica e Retrocypoda almelai), dell'Italia (con le stesse due specie 
e Loerenthopluma lata gen. nov., sp. nov.), dell'Ungheria («Costacopluma 
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? sp.» Miiller & Collins, 1991), nel Pliocene dell'Italia (Retropluma crave-
rii), in un panorama che continua ad allargarsi ad indicare una notevole 
diffusione del gruppo. 

In questo lavoro sarà seguita l'opinione di de Saint Laurent per quan-
to riguarda la posizione sistematica dei Retroplumoidea con la suddivi-
sione nelle due famiglie Retroplumidae (comprendente i generi con cara-
pace compresso dorso-ventralmente e carene parallele al margine poste-
riore: Retropluma, Bathypluma e Loerenthopluma gen. nov.) e Costacoplu-
midae (forme più massicce, con un più accentuato rilievo sul dorso e ca-
rene oblique rispetto al margine posteriore: Costacopluma e Retrocypoda). 
Non si hanno ancora elementi sufficienti per poter decidere circa la posi-
zione sistematica dei generi Archaeopus e Cristipluma. 

Fam. RETROPLUMIDAE Gill, 1894 

Gen. Loerenthopluma gen. nov. 

Specie tipo: Loerenthopluma lata sp. nov. 

Origine del nome: dalla fusione tra i nomi dei generi Loerentheya Beurlen 
in Lòrenthey & Beurlen, 1929, con cui si hanno rilevanti affinità, e Re-
tropluma Gill, 1894, tipo della famiglia. 

Diagnosi: la stessa della specie tipo. 

Osservazioni 
I carapaci dei rappresentanti di questo genere presentano carene tra-

sversali analogamente a quelli dei generi Loerentheya e Retropluma. Lo 
sviluppo del margine anteriore è simile a quello descritto per Loerentheya 
cannata Beurlen in Lòrenthey & Beurlen, 1929, ma nel taxon qui propo-
sto è rilevante la presenza di denti antero-laterali, assolutamente esclusa 
nella diagnosi del genere di Beurlen. La carena posteriore sul carapace, 
inoltre, non è continua (1). 

Le regioni non ben definite e la scarsa convessità del carapace richia-
mano il genere Retropluma, che presenta però il margine anteriore molto 
più stretto, un diverso contorno del carapace e carene più pronunciate. 

Loerenthopluma lata sp. nov. 
Fig. 3; T. 1, f. 1 

Olotipo: esemplare MCZ1476, raffigurato a T. 1, f. 1. 
Paratipo: esemplare MCZ1477. 
Località tipo: cava «Rossi» di Monte di Malo (Vicenza). 
Livello tipo: Eocene medio 
Origine del nome: da latus -a-um (lat.) per la forma particolarmente am-

pia del carapace. 
(1) Si è cercato di approfondire meglio i rapporti con la specie ungherese, ma ciò non è stato 
possibile in quanto l'olotipo (per monotipia) risulta irreperibile (P. Miiller, comunicazione 
personale, 25 novembre 1994). 
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Fig. 3 - Loerenthopluma lata gen. nov., sp. nov. - 1) veduta dorsale; 2) veduta frontale; 3) che-
lipede (Olotipo - x 2,3); 4) Veduta ventrale (MCZ1477 - x 2,2). 
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Diagnosi 

Carapace di forma rettangolare, piatto. Fronte molto stretta. Margine 
anteriore molto esteso terminante con un dente rivolto in avanti. Carapa-
ce caratterizzato da tre carene trasversali di cui due quasi parallele ed una 
terza, in posizione intermedia, obliqua, sinuosa e suddivisa in tre parti. 

Descrizione 

Carapace rettangolare, più largo che lungo, quasi piatto, con massima 
larghezza nel terzo anteriore. 

Il margine anteriore è molto esteso. I margini laterali sono inizialmen-
te un po' curvi e divergenti e poi convergono fino al margine posteriore, 
che è lungo, debolmente convesso e ornato da un sottile cordoncino. 

La fronte, molto ridotta, è costituita da un rostro triangolare ripiegato 
in avanti, solo in parte conservato. Le orbite hanno la tipica struttura dei 
Retroplumidi: sono incomplete, presentano assai evidenti il dente in-
fraorbitale e l'articolo basale delle antennule molto sviluppato e rigonfio; 
i margini anteriori sono finemente denticolati, di forma sinuosa, e termi-
nano con un dente triangolare. 

Il dorso è percorso completamente da tre carene trasversali molto evi-
denti, rilevate e, nelle parti laterali, granulate. La prima è quasi parallela al 
margine anteriore e attraversa pressoché diritta tutto lo scudo sfumando 
ai lati. La seconda è obliqua e un po' sinuosa, limitata alle regioni bran-
chiaìi. La terza, quasi parallela alla prima, interessa le regioni posteriori; è 
suddivisa dai solchi cardio-branchiali in tre parti, di cui quella mediana è 
più vicina al margine posteriore. 

Le regioni del dorso sono poco distinte; il solco cervicale si individua 
nella depressione presente tra le prime due carene e continua molto inci-
so separando la regione gastrica da quelle branchiali. 

L'ornamentazione è costituita da piccole punteggiature; sono inoltre 
presenti dei minuti granuli lungo i margini laterali e alle estremità delle 
carene trasversali. 

La parte dorsale e quella ventrale del carapace si raccordano forman-
do un angolo acuto. 

Il paratipo, di sesso femminile, conserva gli sterniti toracici e l'addo-
me. Gli sterniti sono larghi e finemente punteggiati; i primi sono stretti e 
si allargano dopo l'inserzione dei primi pereiopodi; l'ottavo, di regola for-
temente ridotto nei rappresentanti di questa famiglia, non è individuabi-
le. I segmenti addominali hanno lo sviluppo tipico delle femmine adulte: 
sono curvi e carenati nella parte centrale; il sesto ha margini laterali con-
cavi, si allarga posteriormente ed è percorso da una carena particolarmen-
te sviluppata. Il telson ha margine arrotondato. Ai lati dei primi due seg-
menti addominali si individua la base di uno dei quinti pereiopodi, il qua-
le doveva essere molto ridotto e in posizione subdorsale. 

I chelipedi, entrambi presenti nell'olotipo, hanno uguali dimensioni; 
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il mero è lungo e cilindrico, liscio nella parte inferiore, rugoso e granulato 
sul margine superiore; il carpo è piccolo, arrotondato, finemente granula-
to e la sua articolazione con il propodo è obliqua; il propodo è allungato, 
compresso lateralmente, con il margine superiore corto e convesso e 
quello inferiore lungo e quasi diritto; il dito fìsso è ben sviluppato e un 
po' obliquo. La faccia esterna della chela è rugosa ed è attraversata da un 
ampio solco longitudinale; nella zona superiore essa porta piccoli granuli. 
Il dattilo è allungato ed appuntito. Il paratipo conserva un mero del 2° pe-
reiopodo allungato e cilindrico, rugoso e minutamente granulato. 

Dimensioni Olotipo L:32,l 1:21,0 Lo:29,8 

Gen. Retropluma Gill, 1894 

Specie tipo: Archaeoplax notopus Alcock & Anderson, 1894 

Retropluma eocenica Via, 1959 
Fig. 4; T. 1, ff. 2-4 

+ 1959 Retropluma eocenica - VIA: 392, f. 19. 
1969 Retropluma eocenica - VIA: 323, f. 40, t. 38, ff. 1-3. 
1980 Retropluma eocenica - VIA: 56, t. 1, f. 3. 
1982 Retropluma eocenica - VIA: 18, f. 1. 
1989 Retropluma eocenica - SOLE & VIA: 31. 

Materiale 

Nove esemplari (MCZ1467, MCZ1468, MCZ1469, MCZ1470, 
MCZ1471, MCZ1472, MCZ1473, MCZ1474, MCZ1478) di età medio eo-
cenica in diverso stato di conservazione; solamente MCZ1478 mostra, ol-
tre al carapace, le parti ventrali, i chelipedi e resti degli altri pereiopodi. 
Provengono tutti dalla «Cava Albanello» di Nogarole Vicentino ad esclu-
sione di MCZ1474, raccolto nella «Cava Main» di Arzignano (Vicenza). 

Descrizione 

Carapace rettangolare, leggermente convesso, poco più largo che lun-
go e quasi piatto; le regioni dorsali si raccordano lateralmente con quelle 
ventrali formando un angolo acuto. Il margine anteriore è abbastanza 
esteso. I margini laterali sono leggermente convessi e finemente granula-
ti. Il margine posteriore, un po' convesso, è più lungo del margine ante-
riore e si continua nei margini laterali formando angoli ottusi. 

La fronte è stretta, formata da un lungo rostro spatolato ripiegato in 
basso. Il rostro è ornato ai lati da un sottile cordoncino che continua 
lungo tutto il margine anteriore, sui denti antero-laterali, sui margini la-
terali e posteriore. La regione frontale è percorsa da una incisione media-
na che separa i lobi epigastrici, appena evidenti. Le orbite sono incomple-
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Fig. 4 - Retropluma eocenica Via, 1959 - 1) veduta dorsale; 2) veduta frontale; 3) veduta 
ventrale (MCZ1478 - x 4,0). 
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Tavola 1 - Fig. 1: Loerenthopluma lata gen. nov., sp. nov. - Olotipo - MCZ1476 - veduta dor-
sale (x 2,2). Fig. 2: Retropluma eocenica Via, 1959 - MCZ1478 - a: veduta dorsale; b: veduta 
frontale; c: veduta ventrale (x 3,0). Fig. 3: Retropluma eocenica Via, 1959 - MCZ1469 - vedu-
ta dorsale (x 4,0). Fig. 4: Retropluma eocenica Via, 1959 - MCZ1467 - veduta dorsale (x 4,2). 
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te, ampie e profonde, con margine ondulato; è presente un dente antero-
laterale triangolare ben sviluppato, piatto; sul margine infraorbitale è pre-
sente un dente molto ampio e sporgente, anch'esso triangolare. 

Il dorso è ornato da tre evidenti carene trasversali ondulate e piuttosto 
rilevate. La prima percorre ininterrotta il dorso da un lato all'altro a livello 
delle regioni gastrica ed epatica; la seconda si interrompe in corrispon-
denza del solco cervicale e curva verso la parte posteriore del carapace; la 
terza è parallela alla prima e interessa le regioni branchiali e cardiaca. Il 
carapace presenta il solco cervicale che separa le regioni metagastrica ed 
urogastrica, un po' bombate. Le altre regioni del carapace non sono mol-
to evidenti. 

L'esemplare MCZ1478 conserva i primi segmenti antennulari, ovali e 
piatti, gli sterniti toracici, l'addome, i chelipedi e resti di un pereiopodo. 
Le regioni pterigostomiali, solo parzialmente visibili, sono lisce ma inte-
ressate da un rilievo subepatico allungato. Gli sterniti sono larghi, fine-
mente punteggiati e muniti di una carena trasversale. L'addome mostra i 
caratteri tipici della femmina adulta: è di forma triangolare con segmenti 
pure carenati. I chelipedi, eterocheli, sono ben conservati: hanno mero 
lungo e cilindrico, finemente granulato, carpo piccolo ed arrotondato, 
propodo un po' rigonfio, lievemente punteggiato con il margine superiore 
curvo e quello inferiore sinuoso; dattilo e dito fìsso sono lunghi e affuso-
lati. 

Dimensioni MCZ1467 L: 10,5 1: 8,4 Lo: 6,9 
MCZ1468 L:10,6 - -

MCZ1472 L:10,6 -

MCZ1469 L:ll ,4 1: 8,8 Lo: 7,3 
MCZ1470 L:13,5 1: 9,1 Lo: 9,0 
MCZ1474 L:14,0 1:10,0 Lo: 8,2 
MCZ1473 L:14,2 1:11,2 Lo: 9,7 
MCZ1471 L:14,6 1:11,1 Lo: 9,4 
MCZ1478 L:16,6 1:12,5 Lo: l l , l 

Osservazioni 

Gli esemplari studiati corrispondono pienamente ai tipi di VIA (1959) . 
Fino ad ora risultava per l'Italia un'unica citazione di specie appartenenti 
alla famiglia Retroplumidae, relativa a Retropluma craverii (Crema, 1895) 
che probabilmente si può inserire nella stessa linea evolutiva di Retroplu-
ma eocenica. CREMA (1895) , nel descrivere l'unico esemplare in suo pos-
sesso, proveniente dal Piacenziano di Bra (Piemonte), lo assegnò dubita-
tivamente al genere Gonoplax Leach, 1816 (= Goneplax Leach, 1814), ipo-
tizzando tuttavia che il ritrovamento di esemplari meglio conservati 
avrebbe forse giustificato l'istituzione di un nuovo genere. VIA (1969) e al-
tri autori hanno ascritto il taxon al genere Retropluma Gill, 1894, per la pre-
senza, in particolare, delle tipiche carene trasversali sul dorso del carapace. 
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Grazie alla cortesia del dott. D. Brizio del Museo Civico «Craveri» di 
Bra è stato possibile ottenere dell'accurato materiale fotografico relativo 
all'olotipo (per monotipia) di Crema potendo così constatare l'esattezza 
dell'interpretazione di Via. 

Distribuzione 

Eocene medio della Catalogna (Spagna) e Eocene medio del Vicenti-
no (Italia settentrionale). 

Fam. COSTACOPLUMIDAE de Saint Laurent, 1989 

Gen. Retrocypoda Via, 1959 

Specie tipo: Retrocypoda almelai Via, 1959. 

Osservazioni 

Il genere Retrocypoda è stato istituito da Via nel 1959 sulla base di nu-
merosi esemplari di R. almelai provenienti dall'Eocene della Spagna. Se-
condo l'autore si tratterebbe di una forma che riunisce caratteri propri sia 
dei Retroplumidi che degli Ocypodidi (Macrophthalminae tra i quali vie-
ne collocato), come risulta evidente anche nella scelta del nome. 

GLAESSNER (1969) pone il genere nella famiglia Palicidae all'interno di 
una «superfamiglia incerta». 

De SAINT LAURENT (1989) considera le caratteristiche della regione 
fronto-orbitale, dell'apparato boccale, degli sterniti toracici e dell'addome 
significative per una attribuzione ai Retroplumidi. L'autrice fa notare co-
me i caratteri che allontanerebbero Retrocypoda dal genere Retropluma 
(carapace più massiccio e rigonfio con rilievi accentuati, carene oblique ri-
spetto al margine posteriore) lo avvicinerebbero, invece, al genere Costa-
copluma, per cui suggerisce di accomunare i due generi in una famiglia a 
parte (Costacoplumidae) all'interno dei Retroplumoidea. Nel presente la-
voro viene adottato questo punto di vista. 

Retrocypoda almelai Via, 1959 
Fig. 5; T. 2, ff. la-c 

+ 1959 Retrocypoda almelai - VIA: 394, f. 20. 
1969 Retrocypoda almelai - VIA: 331, f. 41, t. 38, f. 4, t. 39, ff. 1-5. 
1980 Retrocypoda almelai - VIA: 8, t. 1, f. 5. 
1989 Retrocypoda almelai - SOLÉ & VIA: 31. 

Materiale 

Un individuo (MCZ1475) provvisto dei chelipedi e di due pereiopodi 
raccolto nei tufi dell'Eocene medio della «Cava Albanello» di Nogarole 
Vicentino (Vicenza). 
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1 

x 2,0). 

Descrizione 

Carapace quasi rettangolare, più largo che lungo. 
I margini antero-laterali sono denticolati e nettamente divergenti; 

quelli postero-laterali sono convergenti; il margine posteriore è convesso 
e ornato da un cordoncino rilevato. 

La fronte è molto piccola, ridotta ad un rostro a forma di spatola, bilo-
bo, fortemente ripiegato verso il basso e percorso lungo il margine da un 
fine cordoncino granulato che continua anche sul margine anteriore on-
dulato. Le orbite sono profonde e incomplete; il loro margine inferiore 
è più arretrato di quello superiore ed è provvisto nel mezzo di un dente 
tozzo e triangolare. Ben sviluppato anche il dente antero-laterale, robu-
sto, aguzzo, diretto in avanti e ricurvo verso l'alto. 

II dorso ha regioni evidenti percorse da quattro carene trasversali. 
Quella anteriore interessa la regione gastrica e quelle epatiche ed è conti-
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• «5 V 

Tavola 2 - Fig. 1: Retrocypoda almelai Via, 1959 - MCZ1475 - a: veduta dorsale; b: veduta 
antero-dorsale; c: veduta frontale (x 1,2). 
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nua e sinuosa. La seconda, a forma di W molto larga e rovesciata, percor-
re la regione metagastrica e quelle epibranchiali. La terza, ondulata e obli-
qua, si sviluppa solo sulle regioni epi- e mesobranchiali ed è interrotta dal 
solco cervicale. L'ultima carena interessa le regioni cardiaca e quelle me-
sobranchiali; è quasi parallela alla prima, è ondulata e interrotta in corri-
spondenza dei solchi cardio-branchiali. 

Le regioni mediane del dorso sono ben individuabili per la presenza 
di due solchi longitudinali e trasversali profondi e ondulati. 

L'ornamentazione è costituita da granulazioni variamente sviluppate 
e distribuite in modo abbastanza omogeneo; in particolare si notano due 
deboli tubercoli sulla regione metagastrica e due piccoli lobi branchiali ai 
lati della regione cardiaca. 

L'esemplare conserva anche i due chelipedi. Quello sinistro mostra 
un carpopodite grande e una mano snella con superfìcie esterna bomba-
ta. Quello destro ha la mano molto più sviluppata e grossa con superfìcie 
esterna moderatamente convessa. 

Le appendici sinistre P2 e P3, le uniche conservate, sono robuste, 
compresse; il mero è percorso esternamente da una carena longitudinale 
e da un solco ampio e liscio, mentre nella zona superiore esso è ornato da 
strie trasversali parallele. 

Dimensioni MCZ1475 L:38,7 1:27,4 Lo:26,7 

Osservazioni 

La forma corrisponde pienamente alle descrizioni e alle figure dei nu-
merosi esemplari della Catalogna (Spagna) fornite da VIA (1959-1980) . 

Distribuzione 

Eocene della Spagna e dell'Italia settentrionale. 

Conclusioni 

Sino ad oggi non erano stati segnalati rappresentanti della superfami-
glia Retroplumoidea Gill, 1894 nei terreni terziari del Veneto. L'unica 
menzione per l'intero territorio nazionale era quella relativa a Retropluma 
craverii (Crema) ritrovata nel Pliocene del Piemonte. 

L'individuazione del nuovo taxon Loerenthopluma lata gen. nov., sp. 
nov. permette di ampliare la conoscenza della superfamiglia. Il rinveni-
mento di Retropluma eocenica Via, 1959 e Retrocypoda almelai Via 1959, 
conferma le strette affinità, già in precedenza osservate (BESCHIN et al., 
1994), tra le faune eoceniche della Spagna e quelle del Veneto. 

Nonostante la diversità delle opinioni espresse dai vari autori che han-
no cercato di ricostruire la storia evolutiva del gruppo, chi a partire 
dall'Africa (COLLINS & MORRIS, 1975) e chi dall'America (VIA, 1980 e 1982 
e VEGA & FELDMANN, 1992), resta fermo il fatto che, ad oggi, la specie 
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più antica è africana essendo riferibile al Coniaciano (Costacopluma con-
cava Collins & Morris). 

Poiché le aree di ritrovamento degli esemplari eocenici europei sono 
di mare poco profondo, l'adattamento ad ambienti più profondi dei Re-
troplumidae di cui parlano Via e Vega & Feldmann sarebbe iniziato al-
meno dopo l'Eocene medio. 

I recenti ritrovamenti di rappresentanti della superfamiglia dimostra-
no una sua notevole diffusione a partire dal Cretaceo. Resta sempre aper-
to il problema dell'origine e delle tappe della espansione di questo gruppo 
che è ora confinato all'Indo-Pacifico rappresentato da un numero ridotto 
di specie che si presentano molto omogenee per caratteri morfologici e 
abitudini di vita. La sua complessa storia evolutiva potrà essere chiarita 
solo con il rinvenimento di forme che colmino il vuoto tra quelle eoceni-
che e quelle plioceniche. 
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